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Gli interventi di manutenzione delle piante d’alto fusto sono molteplici: potatura, 
abbattimento, consolidamento delle branche, valutazione strumentale in quota, 
trattamenti fitosanitari alla chioma, al terreno ed endoterapici, installazione di sistemi 
parafulmine, realizzazione di percorsi aerei per parchi-avventura. 
L’ubicazione della pianta e la tipologia del cantiere influenzano in modo determinante 
le modalità di intervento. Potature ed abbattimenti di piante poste lungo viali alberati 
od in luoghi raggiungibili da piattaforme possono essere effettuati con tali mezzi, 
mentre l’uso delle tecniche tree-climbing permette di intervenire su piante ubicate in 
siti non raggiungibili neppure da macchine di piccole dimensioni. 
L’intervento su alberature comunali poste lungo la viabilità urbana o su piante private 
prospicienti strade pubbliche, impone la richiesta di un’Ordinanza del Corpo di Polizia 
Municipale per provvedimenti temporanei alla viabilità quali occupazione del suolo 
pubblico, restringimento della carreggiata, senso alternato, chiusura totale. La 
segnaletica necessaria per la regolamentazione del traffico e la sicurezza dei pedoni e 
degli operatori deve essere predisposta dalla ditta esecutrice ai sensi del Nuovo Codice 
della Strada (N.C.d.S.) D.P.R. 495/1992 ed al Regolamento Esecutivo ed Attuativo 
(R.E.e.A.) del NCdS (artt. 29-43). 
Le principali normative che regolano l’uso delle piattaforme aeree sono il DPR 
459/1996 e la Direttiva 98/37/CE. Il DPR: 459/1996 “Regolamento per l’attuazione 
delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44 CEE e 93/68/CEE concernenti il 
riavvicinamento delle legislazione degli Stati membri relative alle macchine” fornisce 
indicazioni sulla conformità ai requisiti essenziali di sicurezza (dichiarazione di 
conformità) e le procedure di certificazione delle macchine. L’all. 1 indica i requisiti 
essenziali di sicurezza e di salute relativi alla progettazione e alla costruzione delle 
macchine e dei componenti di sicurezza. 
La Direttiva Comunitaria detta norme per l’immissione sul mercato delle macchine, 
sulle procedure della valutazione di conformità e sulla marcatura CE. 
I macchinari conformi alle norme comunitarie sono tuttavia solo il primo passo per 
l’esecuzione dei lavori in sicurezza. È infatti necessario che tutto il personale del 
cantiere sia adeguatamente formato in merito a: 

− funzionamento macchinari; 
− modalità di realizzazione e gestione di un cantiere; 
− funzionamento e corretto utilizzo di attrezzature a terra (motoseghe, 

motoseghe su asta, corde di calata e frizioni); 
− funzionamento e corretto utilizzo di attrezzature sulla piattaforma ed in pianta 

(motoseghe, frizioni, corde di calata e carrucole). 
Gli incidenti più comuni nelle operazioni di potatura ed abbattimento piante con 
piattaforma sono infatti dovuti a: 



 

 

− mancato coordinamento tra il personale su piattaforma ed a terra (incidente: 
caduta non prevista di rami o parti di tronco); 

− errato utilizzo della motosega (incidente: ferita dell’operatore); 
− errato utilizzo della motosega (incidente: erronea direzione di caduta del pezzo 

e urto contro piattaforma, od altro manufatto); 
− errato utilizzo del sistema di frizionamento dei pezzi -carrucola, corda di calata, 

frizione- (incidente: calata non controllata, con conseguenze variabili, possibile 
urto contro il braccio della piattaforma). 

In Italia negli ultimi quindici anni si è assistito ad un notevole aumento del numero di 
operatori che intervengono sulle piante con tecniche tree-climbing, e ciò grazie 
all’entrata in vigore di leggi sulla sicurezza, alla presenza di scuole formative ed allo 
sforzo divulgativo profuso dall’associazione SIA onlus. 
Il D.Lgs. 235/2003 “Attuazione della direttiva 2001/45/CE relativa ai requisiti minimi 
di sicurezza e di salute per l’uso delle attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori” 
regolamenta la sicurezza dei lavori temporanei in quota. L’art. 4 definisce il lavoro in 
quota come “attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da una 
quota posta ad altezza superiore a due metri rispetto ad un piano stabile”. 
Il ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ed il Ministero della Salute tramite 
l’ISPESL (Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro), hanno 
pubblicato le “Linee Guida per l’esecuzione di lavori temporanei in quota con l’impiego 
di sistemi di accesso e posizionamento mediante funi”. Al suo interno vengono ribaditi 
i principi su cui si basa la valutazione del rischio, vengono illustrate le principali 
tipologia di lavoro con funi (tra le quali gli interventi sulle piante rappresentano un 
settore di nicchia rispetto gli interventi su tetti, coperture, pareti di edifici, scarpate, 
tralicci e pozzi), vengono elencati i DPI da impiegare nel lavoro e descritte le tecniche 
e procedure operative. 
Il Provvedimento 2429 del 26 gennaio 2006 Accordo Stato Regioni e Province 
Autonome individua i soggetti formatori, la durata ed i requisiti minimi di validità dei 
corsi per lavoratori e preposti addetti all’uso di attrezzature di lavoro in quota. Dal 
luglio 2007 la formazione e l’aggiornamento degli operatori secondo gli standard 
indicati da questo provvedimento saranno obbligatori. 
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